
WIKIMANIA NEWS
Interviste, notizie e opinioni a due mesi dall’evento

Pietro Pensa
55 anni, ingegnere libero professionista, 
sindaco di Esino dal 2015

Paolo Rosso
Farmacista di Esino Lario

Marcio De Assis
46 anni, Sao Paulo, Brasile, 
marketing communication manager, 
primo iscritto a Wikimania 2016!

Iolanda Pensa
40 anni, ricercatrice, 
responsabile generale Wikimania 2016

A che punto siamo con i preparativi 
di Wikimania?
Siamo a buon punto! Tutta la parte 
edile della connettività è pronta ed è 
quello che interessa maggiormente gli 
esinesi perché lascerà il Wi-Fi in più 
punti del paese: Municipio, Villa Clo-
tilde, Scuola dell’Infanzia, Palazzetto 
dello sport ed ex-Cinema.

Si farà in tempo a completare tutto per Wikimania?
Per quanto riguarda sicurezza e adeguamento dell’impianto elettrico,  già 
sono stati messi a norma la scuola elementare e la sede del vecchio museo 
che ospiterà le associazioni. Nell’ex-Cinema che diventerà sala polivalente 
(per la quale già ci sono delle prenotazioni) la zona sanitaria è pronta 
mentre sono in corso i lavori all’interno della sala. Per la seconda metà di 
maggio tutti i cantieri dovranno essere portati a termine. 

Il Comune ha contratto mutui o debiti? 
Tutti i lavori sono stati realizzati con gli avanzi di bilancio degli anni 
precedenti inseriti nel bilancio di previsione 2015. Il Comune ringrazia 
chi ha contribuito finanziariamente all’adeguamento e alla messa a norma 
dell’ex-cinema, del palazzetto dello sport e dell’ex-Museo, in particolare 
Fondazione Cariplo con l’Associazione Amici del Museo delle Grigne e Co-
munità Montana, consentendo così di realizzare quanto tutti potranno 
vedere e apprezzare in breve.
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In occasione di Wikimania è previsto 
un ampliamento del servizio di Far-
macia?
In accordo con l’Amministrazione Co-
munale e ATS (ex Asl) il servizio di 
Farmacia sarà operativo 24 ore su 24 
con reperibilità notturna durante tut-
to il raduno.

Prevede particolari problematiche 
legate alla presenza di persone di diverse nazionalità?
Dal punto di vista linguistico, considerando implicito l’uso dell’inglese, in 
relazione al mio grado di conoscenza della lingua, presumo non si dovreb-
bero riscontrare problematiche nel soddisfare le varie esigenze.

Considerata la dislocazione del paese, ritiene si possano presentare 
problemi nel soddisfare tempestivamente  le eventuali esigenze far-
maceutiche?
Assolutamente no. La Farmacia si avvale di un servizio di approvvigiona-
mento presso i grossisti che prevede ben tre consegne quotidiane!
Altro aspetto rassicurante che mi preme sottolineare è la collocazione 
all’esterno della Farmacia di una postazione fissa con alloggiamento 
del dispositivo defibrillatore, al cui utilizzo sono abilitati diversi ope-
ratori residenti.

A quanti incontri di Wikimania ha già 
preso parte?  
Agli ultimi quattro: Washington, Hong 
Kong, Londra e Città del Messico; sono 
state davvero delle belle esperienze.

Perché ha deciso di partecipare a Wiki-
mania a Esino Lario?

Il mio obiettivo principale é quello di imparare di più dell’ambiente 
e delle dinamiche dell’evento. Molti volontari in Brasile, incluso me, 
ritengono che un evento come Wikimania da noi sarebbe fantastico.  
Credo sinceramente che saremo in grado di organizzare questa confe-
renza in un futuro prossimo. 

È critico rispetto a questa conferenza in un piccolo paese?
No, per nulla. Credo sia un’idea innovativa e possa essere uno dei 
migliori eventi Wikimania. 

Pensa che un piccolo paese come Esino Lario possa avere effetti 
benefici ed incoraggiare incontri informali?
Credo che Esino sia un villaggio pieno di vita e favorirà la collaborazio-
ne tra i partecipanti portando loro nuove idee. Ritengo che questo nuo-
vo format possa essere replicato con risultati positivi in altri luoghi. 

La preoccupa guidare sulle strade di montagna?
No, al contrario. Penso che sarà un’esperienza piacevole ed emozio-
nante. Mi piace molto guidare. 

Sono già arrivate delle iscrizioni? 
Ci sono già 300 registrazioni sul sistema 
“Eventbrite” usato per Wikimania; in totale cir-
ca 600 partecipanti prenotati anche attraverso 
associazioni. Affrettatevi ad iscrivervi! 

A che punto siete con il programma? 
Stanno partendo tutti i visti per i partecipanti 
stranieri. Sono state assegnate le borse di stu-
dio internazionali e si stanno approvando quel-
le nazionali. Sono state appena aperte le can-
didature per le borse di studio italiane offerte da Wikimedia Italia. Sono 
state selezionate da un comitato interno le presentazioni che verranno 
inserite nel programma della settimana Wikimania. Sono state lanciate 
delle interviste che saranno videoregistrate a degli ospiti internazionali 
con domande impegnative su “Wikipedia come motore di cambiamento”.

È previsto un programma anche serale? 
Ogni sera sono previsti vari eventi. Sarebbe bello che anche nei bar di 
Esino ci fosse musica dal vivo. Tra altri eventi organizzeremo il gioco “la 
città infinita” di Mao Fusina al quale sono invitati anche tutti i bambini 
che già lo conoscono a Esino. Un concerto di musica classica in chiesa e la 
serata “Country” venerdì, un concerto Rock sabato sera e una performan-
ce con i falchi domenica sera.

Penso che sarà un’esperienza 

piacevole ed emozionante. << >>
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Don Franco Galimberti
parroco di Esino Lario da 36 anni

Giovanni Spini
Titolare del Bar Tabaccheria Lisa 
a Esino Lario

Michelle Grassi
18 anni, studentessa Istituto Marco Polo 
di Colico, indirizzo turismo. Da 12 anni 
pratica karate a livello agonistico

Patrizia Barindelli
Diploma di Liceo Scientifico, 
responsabile alloggi Wikimania 2016

Marta Cecilia Pigazzini (nella foto)
Laureata in fisica, 
responsabile registrazioni Wikimania 2016

Vorremmo la sua opinione; vuole par-
tecipare all’intervista su Wikimania?
Preferisco il rapporto umano con le 
persone perché lo scritto a volte non 
viene compreso. Non voglio sbilanciar-
mi e non ho le idee chiare su quello che 
lascerà Wikimania; comunque va  bene.

È parroco da tanti anni a Esino. 
Com’è cambiato il paese?
I ragazzi di oggi non sono stati tirati su come quelli di una volta. Se si trat-
ta di dare una mano, se hai bisogno di un favore, non si tirano indietro, ma 
sono meno pronti all’impegno vero a costo di sacrificio. 
Molti interrompono gli studi prima della fine delle scuole superiori; è un 
peccato. I genitori vogliono dare tutto ai figli ma se hanno in mente i gio-
chi e il pallone non vivono la realtà. Facendo loro trovare il piatto pronto 
abbiamo spento in molti di loro la volontà dell’impegno.

Pensa che Wikimania sia occasione di cambiamento per il paese?
Wikipedia rappresenta una cultura molto elevata. Saremo all’altezza di 
capire? Sarà vissuto solo come una bella festa o si vedrà che c’è qualcosa 
di molto più serio?
Ci vuole una crescita di consapevolezza, capire per esempio che il turismo 
è importante, non un fastidio. Ora ti dirò: siamo appena stati al Santuario 
di Lezzeno che era una volta fondamentale per la gente di Esino. Sono 
venuti in più di cento! Mi è sembrato di tornare indietro di 30 anni. Una 
bella giornata: al ritorno ero stanco ma contento.

Lei non è originario di Esino. Come 
mai è arrivato qui?
Per lavoro. Nel 1973-74 abbiamo ri-
strutturato il Villaggio dei Fiori. Mi 
sono fermato perché il posto mi ha 
incantato e non ho rimpianti.

Lei sente la gente che parla al bar. 
Cosa dicono di Wikimania?
Gli esinesi non si sbilanciano però 

hanno un po’ di preoccupazioni per la spesa, che non si facciano de-
biti. Qualcuno dice che l’Amministrazione regge fino a Wikimania poi 
abbandona. Da gente di fuori invece si sente spesso: “Ah, Esino! Avrete 
qui un grande evento!”

Cosa ne pensa lei di Wikimania?
Secondo me è un bell’evento. Promuovo l’iniziativa e complimenti a 
quelli che hanno portato avanti il discorso. Nel cinema fanno un bel 
lavoro, una bella struttura. Dopo abbiamo anche un po’ di dubbi, abbia-
mo paura che ci carichiamo di spese. Complimenti però a Iolanda che 
si è impegnata e a tutto il gruppo che collabora. Un ambulante qui dice-
va che si aspettava migliaia di persone. Secondo me arrivano studenti, 
dottori, esperti … ma anche hippies! Li aspettiamo.

Quando hai saputo che Esino avrebbe 
ospitato Wikimania cosa hai pensato?
Inizialmente non ero a conoscenza di 
questo raduno mondiale. Successivamen-
te però, grazie agli incontri organizzati 
in paese, mi sono interessata al progetto 
dando la mia disponibilità a far parte del 
team comunicazione. 

Pensi che sia un’opportunità per i giovani di Esino?
Con i miei studi nel campo turistico e linguistico potrà essere un tram-
polino di lancio. Wikimania è un’occasione per sviluppare un turismo 
più organizzato, approfittando delle infrastrutture che resteranno a 
disposizione anche dopo l’evento.

Cosa vorresti che restasse a Esino dopo Wikimania? 
Spero che la bellezza di Esino resti nella memoria di chi arriverà a 
giugno da tutto il mondo. Starà poi a noi far sì che il ricordo resti 
vivo, creando eventi e utilizzando le nuove strutture in modo che  non 
rimangano “cattedrali nel deserto” come spesso succede.

Hai pensato di impegnarti nella manifestazione?
A malincuore a giugno non potrò dare una mano avendo gli esami di 
maturità. Ho deciso però di improntare la mia tesina sulla preparazio-
ne e l’organizzazione di Wikimania 2016.

Come ti immagini il futuro di Esino? Su cosa dovrebbe puntare il paese?
Si dovrebbe offrire ai turisti una miglior qualità di alloggio e di servizi, 
sfruttare al meglio questo momento. Siamo “sulla cresta dell’onda”;  
rimaniamoci il più a lungo possibile!

A che punto siamo con la raccolta degli alloggi 
a Esino per Wikimania?
Al momento ci sono 400 letti confermati negli 
appartamenti oltre a quelli negli alberghi e nelle 
strutture come Villa Rogo, La Quercia e il Ri-
storo. Rispettiamo quindi gli impegni presi. Se 
arriveranno più numerosi dovranno alloggiare 
nei paesi vicini o a Lecco per esempio.

Come verranno assegnati gli alloggi ai partecipanti?
Si penserà anzitutto a chi ha problemi di mobilità mettendo a disposizione 
appartamenti al pian terreno, senza scale, poi si sistemeranno le coppie e 
le famiglie che possono occupare la case con letti matrimoniali. Successi-
vamente, si cercherà di proporre gli appartamenti a gruppi di partecipanti 
che parlano la stessa lingua. Non sarà facile ma è quasi pronto il program-
ma per sistemare ognuno nel modo più soddisfacente. Spero che chi sarà 
alloggiato un po’ fuori paese non sarà dispiaciuto di fare qualche passo a 
piedi per raggiungere le sedi delle conferenze al mattino!

Pensa che l’esperienza di Wikimania servirà al paese per il futuro?
Sicuramente servirà ad abituare i proprietari ad affittare le proprie case 
per periodi brevi e un domani per l’organizzazione di un sistema simile 
all’albergo diffuso.

Secondo me arrivano studenti, dottori, 

esperti… ma anche hippies! Li aspettiamo.
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Manuel Schneider
34 anni, Germania, informatico, Wikipedia-
no dal 2004,  ha partecipato al sopralluogo 
a Esino Lario del 2014 e organizzato 
Wikimedia Hackathon 2014 a Zurigo.

Roberto Bassi
Medico di famiglia a Esino Lario

Giuseppina Barindelli
64 anni, commerciante a Esino Lario

Ellie Young
Coordinatore della conferenza Wikimania 
per la Wikimedia Foundation USA 

Pensa che Esino Lario sia un luogo adatto 
per Wikimania 2016? 
È una grande conferenza internazionale da 
una parte ma anche un ritrovo di famiglia 
della comunità dall’altra. Siamo abituati a 
grandi città con aeroporti internazionali e 
grandi hotel ma l’essenziale è riunirsi per condividere idee e divertirsi. 
La comunità di Wikimania è molto varia, internazionale e multiculturale; 
collaboriamo perché vogliamo rendere il mondo un posto migliore e impa-
riamo moltissimo sul resto del mondo.
Esino è uno spazio sicuro per riunirci, concentrarci sul lavoro e sullo 
scambio godendo di una splendida vista. Condividere camere con amici 
pone l’attenzione sui pari oltre che sui grandi progetti digitali ai quali la-
voriamo. Mi auguro che la conferenza abbia un effetto duraturo su Esino, 
rendendo ancora migliore questa fantastica piccola parte del mondo. 

Come hanno reagito i Wikipediani alla notizia della scelta di Esino per 
Wikimania? 
Molti erano stupefatti: come si poteva organizzare in un luogo simile? Ma 
si aspettano un evento diverso dal passato. È una cosa un po’ pazza, una 
sorta di esperimento. Gli esperimenti possono anche fallire ma abbiamo una 
cultura dell’assunzione di rischi ragionevoli. 
Conoscere il team locale, il villaggio e la sua gente mi ha rassicurato che si 
tratta di un’opportunità per un evento unico. Voglio ringraziare tutti coloro 
che hanno lavorato al progetto e che ci stanno lavorando attualmente; non 
vedo l’ora di tornare a Esino Lario per partecipare a un’indimenticabile 
conferenza con voi.

Ritiene che l’arrivo di 1000 wikipediani 
da tanti paesi del mondo possa rappre-
sentare un’emergenza sanitaria di qual-
che tipo?
D’estate arrivano regolarmente più di 4000 
villeggianti negli appartamenti e negli al-

berghi del paese, molti dei quali sono anziani e affetti da pluripatologie.
Per Wikimania arriveranno 1000 persone giovani e sane; parteciperan-
no ad incontri vari per una conferenze che non prevede attività rischio-
se come potrebbero essere sport estremi o comunque impegnativi.
Non è certamente un caso di emergenza sanitaria superiore a quella 
della stagione estiva durante la quale si aumenta la presenza in ambu-
latorio per rispondere alle esigenze del paese.

Cosa si dovrà fare in caso di eventuali infortuni? 
Per qualsiasi urgenza si chiamerà il 118, il presidio deputato per le 
emergenze. A Esino c’è pure l’associazione del Soccorso Val d’Esino e 
una piazzola per l’elisoccorso nel caso ci volesse un trasporto rapido 
alle strutture ospedaliere del territorio.

Quando ha saputo che Esino avrebbe 
ospitato Wikimania cosa ha pensato?
Sinceramente non sapevo cosa fosse ma 
ho pensato che era sicuramente una bella 
cosa. È una grande soddisfazione che ab-
bia vinto tra candidati importanti; comun-
que i risultati si vedranno dopo.

Cosa vorrebbe che restasse a Esino dopo Wikimania? 
Avendo vissuto il periodo di grandissimo sviluppo di Esino tra gli anni 
Sessanta e Settanta, ricordo bene com’era il paese con 10.000 villeg-
gianti. Gli abitanti di Esino affittavano le loro case ai turisti e dormi-
vano in solaio. Esino era tappa per molti personaggi famosi; avevamo 
almeno 20 alberghi ed eravamo molto conosciuti all’estero per cui spe-
ro che si possa aumentarne la notorietà e far risplendere Esino.

Ha pensato di impegnarsi nella manifestazione?
Non credo di essere all’altezza, comunque non vedo molto movimento 
per Wikimania in paese, non vedo far qualcosa... 

Come immagina il futuro di Esino? Su cosa dovrebbe puntare il paese?
Mi immagino una ripresa del turismo: abbiamo un grande potenziale 
che sono le montagne, sia d’inverno che d’estate. Si dovrebbe puntare 
sull’aspetto naturale del paese, sugli eventi come il presepe vivente e, per-
ché no, anche su particolarità gastronomiche come le patole che vengono 
fatte solo da noi. Vorrei vedere Esino ritrovare una stagione positiva.

Che cosa ha maggiormente apprezzato durante 
il suo soggiorno a Esino Lario lo scorso anno?
Oltre alle capacità organizzative ottime  della 
squadra, siamo rimasti molto colpiti dal fasci-
no di Esino e dalla gentilezza degli abitanti del 
villaggio. In quanto organizzatrice di eventi, è 
stato molto rassicurante per me sapere che le 
nostre esigenze di alloggio, cibo, sale riunioni 
e internet potevano essere soddisfatte. Questa 
Wikimania è concentrata sull’eredità durevole 
che potrà generare.

Pensa che Wikimania in un piccolo villaggio possa attirare meno?
È difficile dire ora come il programma e la sede saranno percepiti dalla 
comunità “wikipediana”. Dovremo chiarire bene quello che Esino offre 
nella nostra promozione. Anche se non avrà la partecipazione che di solito 
otteniamo in grandi città, io credo che sarà popolare con gli europei.

Quante persone arriveranno a Esino Lario per la conferenza?
Stiamo progettando la partecipazione di 200 persone alla hackathon, prima 
della conferenza vera e propria, ma ci saranno altri incontri; così il numero 
totale potrebbe essere di 500 all’inizio. La maggior parte dei partecipanti 
finanziati dalla Wikimedia Foundation arriverà però il 21 giugno e partirà il 
27 giugno. Per la conferenza dovrebbero esserci circa 800 persone.

Wikimania è concentrata sull’eredità 

durevole che potrà generare.
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Dario Crespi
25 anni, laureato in architettura 
ambientale. Project manager presso 
Wikimedia Italia. 
Istruttore di atletica leggera

Alessandra Paganin
Traduttrice a Esino Lario
Giacomo Mietta
Impiegato di banca

Giovanni Grosso
Laureato in fisica, 
sindaco di Esino Lario dal 1990 al 1999

Rudy Bertarini
26 anni, muratore in Svizzera 
cinque giorni alla settimana

Quanti studenti del territorio hanno 
usufruito della formazione offerta alle 
scuole in occasione di Wikimania a 
Esino Lario? 
Finora 13 scuole e un totale di 1300 
studenti circa.

A che età ti sei avvicinato al “mondo 
di Wikipedia”? 
Avevo da poco compiuto 16 anni quando ho iniziato a scrivere su Wikipedia; 
poi mi sono registrato e ho creato la mia prima voce. Da tre anni sono 
amministratore di Wikipedia in italiano. Sono attivo anche in altri progetti, 
tra i quali Wikimedia Commons, l’archivio di immagini, video e file audio di 
Wikipedia, Wikivoyage, una guida turistica libera e collaborativa, OpenStre-
etMap, il database geografico da cui si possono ricavare mappe dettagliatis-
sime con licenza libera, e Wikidata, il database che connette tra loro tutti i 
progetti Wikimedia (ed è in grado di fare molto altro!).

Perché dedichi il tuo tempo a scrivere su Wikipedia?
Se hai una conoscenza, è giusto che sia condivisa con il resto del mondo 
affinché possa essere utile agli altri e non chiusa in un cassetto dove ri-
schierebbe di andare dimenticata.

Hai partecipato ad altre edizioni di Wikimania?
Ho partecipato alle edizioni di Londra 2014, grazie ad una borsa di parteci-
pazione offerta da Wikimedia CH, e Città del Messico 2015, con una borsa di 
partecipazione di Wikimedia Italia.

Pensate che Wikimania sia un’op-
portunità importante per Esino?
Giacomo: Sì, e se sfruttata a dovere, 
potrebbe garantire alla piccola comu-
nità montana una visibilità internazio-
nale e riportarla ai fasti del passato.

Alessandra: Wikimania può essere un’importante opportunità per Esi-
no in quanto rappresenta un’apertura verso il turismo e l’accoglienza 
internazionale. Purtroppo manca l’accoglienza che si trova in altre 
zone del Lago di Como, a volte anche solo per la poca conoscenza 
dell’inglese. Viviamo in una zona invidiabile che spero riesca ad essere 
valorizzata come merita.

A che condizioni potrà avere effetti durevoli sul paese e sul turismo? 
Giacomo: Wikimania avrà effetti durevoli solamente a fronte di un’at-
titudine al cambiamento e una predisposizione a nuovi modi di pen-
sare non più basati sulla visione di un’economia locale ma basati su 
un’ottica di interscambio internazionale.
Alessandra: Solo se l’impegno all’accoglienza e all’apertura soprattut-
to internazionale sarà maggiore. È altresì necessaria una pubblicità 
che metta in luce le bellezze del nostro paese anche dopo l’evento, 
potenziandone i collegamenti con i paesi sul lago.

Cosa pensa di Wikimania come occasione 
di cambiamento per Esino?
Esino ha subito grandi trasformazioni. 
Da paese prevalentemente agricolo ha 
iniziato la sua vocazione turistica grazie 
all’ambiente naturalistico in cui è inseri-
to con una trasformazione del patrimonio 
immobiliare  di notevole portata, non sem-
pre inserito nell’ambito paesaggistico.

Il boom economico del dopoguerra con l’insediamento di attività arti-
giane e industriali ha contribuito notevolmente al miglioramento delle 
condizioni di vita delle famiglie.
Gli ultimi decenni sono stati però di incertezza e di perdita, quasi, 
dell’identità culturale del paese alle prese con una crisi economica 
strisciante che erode il patrimonio accumulato dalla popolazione.
L’idea di portare ad Esino il grande incontro di Wikimania è importan-
te nel contesto in cui è evoluto. Occorre azione e coesione per superare 
i problemi organizzativi e finanziari.
La perplessità nasce per il dopo. L’evento sarà solo fine a se stesso, 
con tante presenze, implicazioni economiche, investimenti nelle infra-
strutture e strutture? Tutti ci auguriamo di no. 
Wikipedia sarà per noi esinesi un successo solo se si saprà impostare 
l’azione di mobilitazione e di sviluppo per i prossimi decenni.
Non sarà facile. Le grandi imprese ed azioni partono dal quasi nulla 
con l’apporto dei singoli che si devono trasformare in un coinvolgimen-
to appassionato poi di tutti. Questo è un auspicio con l’apertura a tutti 
di nuove idee e di stimolante operare.

Quando hai saputo che Esino avrebbe ospitato 
Wikimania, cosa hai pensato?
Ho pensato che può essere una bella opportu-
nità, che però è molto strano visto che Esino è 
un paese molto piccolo rispetto alle altre can-
didature.

Pensi che sia un’opportunità per le persone di 
Esino della tua generazione?
Si, per mettere in mostra Esino, per far vedere 
che, pur essendo in pochi possiamo fare molto e 
molto bene. Un piccolo paese non necessariamente ha piccole forze, anzi, 
abbiamo grandi doti, l’unione, ad esempio, che le grandi città non possono 
offrire.

Cosa vorresti che restasse a Esino dopo Wikimania? 
Vorrei che Esino non restasse nel dimenticatoio, che si continui a promuo-
vere manifestazioni, che Wikimania lasci qualcosa di utile come il miglio-
ramento della strada e dei servizi. 

Hai pensato di impegnarti nella manifestazione?
Lavorando in Svizzera non ho il tempo, ma mi impegno sempre per il mio 
paese; non lo faccio in particolare per Wikimania; il mio contributo è per 
Esino.

Come ti immagini il futuro di Esino? Su cosa dovrebbe puntare il paese?
Spero che si riesca a far conoscere il paese e i luoghi circostanti, che arrivino 
delle sovvenzioni per lo sviluppo, che cresca il turismo e si riesca a valorizzare 
la forza di Esino che consiste nella profonda aggregazione tra gente e luoghi. 

La forza di Esino consiste nella profonda

aggregazione tra gente e luoghi.
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